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Naga garantisce 
assistenza sanitaria, 
legale e sociale a 
tutti gratuitamente.
www.naga.it

ASGI
Associazione per 
gli Studi Giuridici 
sull’Immigrazione
www.asgi.it

ambulatorio-
popolare.org/
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LA VOSTRA SICUREZZA E’ UN PACCO!

... Ma quale integrazione?
Per potersi sposare è obbligatorio 
presentare “un documento atte-
stante la regolarità del soggiorno 
nel territorio nazionale”, come se 
fosse lecito e legittimo subordina-
re la costruzione di relazioni affet-
tive agli adempimenti burocratici. 
Per quanto riguarda la tutela dei 
minori, “per qualsiasi iscrizione  e 
richiesta di variazione anagrafica” 
è obbligatorio mostrare il permes-
so di soggiorno. Questa norma im-
pedisce di registrare all’anagrafe i 
figli minori di migranti irregolari 
e, anche se è comunque possibile 
iscriverli a scuola, questo compor-
ta che non potranno avere accesso 
a nessun tipo di servizio di welfare 
o di socialità. Viene poi modificata 
la durata minima del matrimonio 
dopo la quale è  possibile richiede-
re la cittadinanza passando da 6 
mesi a 2 anni. L’ intenzione di voler 
costruire un progetto di vita stabi-
le perciò viene ostacolata raffor-
zando la minaccia continua dell’ir-
regolarità. Inoltre per la pratica di 
cittadinanza è necessario pagare 
200€ che per metà andranno a fi-
nanziare gli accordi di rimpatrio e 
le politiche di respingimento. Ol-
tre alla vergogna di introdurre una 
logica di censo nell’acquisizione di 
un diritto civile elementare anche 
la beffa di finanziare così le stragi 
in mare, le deportazioni, le stra-
gi nei confini desertici dell’Africa 
sub-sahariana.

Il reato di clandestinità.....
Ecco una nuova categoria di reato penale che identifica la stessa esistenza 
di un essere umano come illegale, per essersi spostato al di fuori dei confini 
che la storia dell’imperialismo e del neoliberismo gli hanno assegnato. La sua 
colpa è quella di sperare in un futuro migliore per se e per il paese in cui vive, 
è la speranza e la speranza in tempi di crisi globale costa cara...  da 5.000 
a 10.000 euro. Commettere un reato, se clandestini, comporta di per sè un 
aggravante della pena. 
Nei CIE fino a 6 mesi. La permanenza nei Cie, i centri di identificazione ed 
espulsione, dei migranti irregolari è prolungata dai passati 60 giorni agli at-
tuali 180 giorni. Una detenzione fino a 6 mesi di esseri umani colpevoli di non 
possedere un pezzo di carta che attesti la propria identità e il “diritto” a farsi 
sfruttare e ricattare nel nostro mercato del lavoro.

Ma per chi cerca di arrivare? ...Un cimitero chiamato Mediterraneo
Semplicemente lo aspettano i respingimenti in mare ad opera del pattuglia-
mento congiunto Italia-Libia in acque terroriali libiche. Questo è il risultato del 
famigerato Trattato dell’Amicizia firmato il 30 Agosto 2009. Il controllo dei flussi 
si sposta dalle acque internazionali a quelle libiche e con il sostegno di Frontex 
(l’agenzia europea delle frontiere) si effettuano respingimento preventivi di 
centinaia di potenziali richiedenti asilo, violando in maniera gravissima il diritto 
internazionale e i trattati che l’Italia ha sottoscritto, tra cui anche la Convenzione 
di Ginevra. I migranti hanno così due possibilità: seguire rotte più lunghe e più 
rischiose con grosse probabilità di morire annegati o rischiare i respingimenti. La 
Libia non ha sottoscritto alcun trattato che riconosca il diritto di asilo. Esistono 
più di 20 campi di concentramento per migranti dove avvengono le violenze più 
atroci. I migranti vengono venduti dai militari ai trafficanti di esseri umani per poi 
essere arrestati nuovamente. Le espulsioni dalla Libia avvengono in due modi: 
vengono deportati nei paesi di origine dai quali scappano per evitare torture e 
uccisioni oppure vengono portati in mezzo al deserto e lì abbandonati a morire. 
Negli ultimi 15 anni solo nel canale di Sicilia sono morte 5.000 persone. Le poli-
tiche di controllo dei confini subsahariani e i respingimenti nel deserti dal 2001 
all’inizio del 2009 hanno causato almeno 4200 morti (Fonte Fortress Europe). 
Verrebbe da chiedersi...Se questo è un uomo.

L’approvazione progressiva delle misure previste nel “Pacchetto (in)Sicurezza” presentato nel maggio 2008 
invece che portare maggiore garanzie, hanno minato la dignità umana di milioni di persone considerate 
“colpevoli” di avere una religione diversa da quella cattolica, un colore della pelle diverso, di essere nati 
in un luogo troppo distante per annoverarli nella comunità umana. Milioni di donne e uomini in questi due 
anni hanno visto rimarcare il loro status di non-persone


